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Dossier // Professione allenatore

Ilformatore per eccellenza

Fra gli anni '70 e '90 ha formato un centinaio di aIlenatori. In veste di relatore
del capo del DDPS, Ernst Strähl ne ha frequentati anche numerosi del la

nuova generazione. Parliamodi un uomoche ha ampliato gli orizzonti del la

formazione degl i a I lenatori.

Intervista: Francesco Di Potenza-Joto: Daniel Käsermann

Ouali sono le differenze che caratterizzano il lavoro délia «vec-
chia» e délia «nuova» guardia? Ernst Strähl: la diversité risiede sicu-

ramente nel tempo a disposizione.Oggi gli allenatori hannoacces-

so ad ausili tecnici che non Ii limitano più da questo punto di vista.
Gli atleti di punta che si allenano a livello professionistico devono

poteressere seguiti da un allenatore che sia costantemente a loro

disposizione. Ai miei tempi, normalmente le cose non stavano cosi e

il mestieredi allenatore veniva esercitatocomeattività secondaria.

Ma come oggi,anche allora la professionalità non era una semplice

questionedi lavoro, bensi di atteggiamento.

Ouali sono le competenze principali di cui oggi un allenatore deve

disporre? Le Stesse di un tempo. Per organizzare tutto l'entourage
dell'atleta sono necessarie del le competenze tecniche.sociali, meto-

dologiche.didattiche e manageriali. E questo perché lo sportivo ha

bisogno di un ambiente in grado di spronarlo a fornire delle presta-

zioni.Tuttavia, sono convinto che l'allenatore non debba risolvere

tutti i problemi con cui è confrontato il proprio pupillo, poiché le dif-
ficoltà sono un elemento molto importante nel processodi crescita.

Ci sono persone che sostengono che oggigiorno agli atleti venga
servito tutto su un piatto d'argento... La tendenza a viziare eccessi-

vamente non porta ifrutti sperati. Lo abbiamo visto anche agli Ultimi

Giochi olimpici di Pechino. Fra i partecipanti elvetici figuravano
degli sportivi che hanno dovuto superare ripetutamente delle diffi-
coltà. Si tratta di sportivi abituati aile critiche e a sopportarle, che

vanno per la loro strada e sono in grado di diventare più forti con i

loro mezzi. Sono delle vere e proprie personalità che sanno imporsi.

Ma torniamo a lei. Ha descritto sé stesso e le persone che all'epoca

dirigevano la formazione continua degli allenatori del Comitato
nazionale per lo sport d'élite (CNSE) come una sorta di «terremoto
creativo»... Si, all'epoca lavoravo con persone competenti e a volte
anche «complesse». Cito due nomi: Arturo Hotz, profondo conosci-

tore del lo sport e pensatore critico e Jack Günthard, esploratore di

nuove vie.Ouest'ultimofu il primo in Svizzera ad allenareai massi-

mi livelli ein modo professionistico(ginnastica artistica)esvolse un
lavoro pionieristico anche al servizio di altre discipline sportive.

Eravamo «un terremoto creativo» perché con le nostre idee - a

volte poco convenzionali - ci capitô di scuotere il paesaggio degli
allenatori di allora.

Ciô signifies che doveva rivedere sistematicamente gli impulsi che

le venivanoforniti? loero il responsabilee il miocompitoconsisteva
proprio nel rivedere le idee da loro proposte per poi renderle appli-
cabili alla pratica. È cosi che,ad esempio, introducemmo legiornate
primaverili e autunnali destinate agli allenatori nazionali,dei semi-

nari in cui venivano analizzati e testati dei nuovi metodi e mezzi di

allenamento. La ginnastica in acqua fu una novità quasi rivoluzio-

naria.un'attività che oggi è riuscita ad imporsi e a cui ricorronoaddi-
rittura gli sportivi di punta.Oppure prendiamo la grafologia,che ad

un certo puntofu introdotta corne analisi délia personalità.Fu molto

interessante cercare di decifrare le prove scritte di atleti ed

allenatori!

Durante il periodo in cui formo degli allenatori perseguiva un obiet-

tivoparticolare? Il miodesiderioera di incitare gli allenatori a diventare

delle persone «mature» che nutrivanofiducia nei propri mezzi,

sapevano esprimersi e proseguivano con convinzione sulla loro strada.

Credo che siamo riusciti a raggiungere lo scopo. La conferma

giungeva al termine di un corso, qua ndo mi rendevo conto che qual-
cosa era rimasto impresso nelle menti dei partecipanti e che ero riu-
scito a trasmettere determinate nozioni.Tutto ciô ha anche permes-
so di stringere delle amieizie, tutt'ora esistenti. La mia attuale

professione mi porta ad incontrare ancora degli allenatori e capita
chealcuni si ricordinodi me.
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Dossier // Professione allenatore

Ouale allenatore l'ha particolarmente colpita? Armin Scheurer per
mefu come una sorta di maestro di tirocinio, un uomo délia prima
ora a Macolin. Un atleta che, nella sua lunga carriera, praticô il

decathlon a livello intemazionaleegiocô nella lega superioredi calcio.

Fu un vero pioniere dell'allenamento, una persona dotata di un ta-
lento naturale per trattare, motivare e criticare le persone solo

quando era strettamente necessario. Da lui ho imparato molto sia

sui pianosportivoche umano.
Fra gli allenatori attuali, invece,stimo molto Arno Del Curto.Una

persona che riesce ad allenare la stessa squadra peroltredieci anni
(l'HC Davos),a motivare continuamente i giocatori.a proseguire sul

proprio camminoe a riscuoteresuccesso non puô che suscita ream-
mirazione.

Alla fine di ottobre del 2008 lei andrà in pensione. Negli ultimi anni,
ha lavorato a stretto contatto con il consigliere federale Samuel
Schmid. In lui ha notato delle qualité che un allenatore dovrebbe

possedere? Citerei la sua curiosité e l'interesse nei confronti dello

sport e delle persone che lo praticano. Samuel Schmid puô essere

definito un autenticotifoso dello sport. Si è impegnatoafondo per
conoscere lo sport e la politica dello sport,due ambiti che all'inizio
non facevano parte delle sue competenze principali.

È dotato pure di un'intelligenza rapida e di una capacité ad esa-

minare un problema o un documentodi lavoro in breve tempo. Inol-

tre, rimette tutto costantemente in discussione, una tendenza che

si rivela molto utile, soprattutto in ambitodi politica dello sport.
Dal puntodi vista délia conduzionedirigefissando obiettivi strate-

giciedandofiducia aile persone. Equesta relazioneè indispensa bile

anche fra un allenatore e un atleta, due persone che devono potersi
fidare reciprocamente...

Torniamo nuovamente a lei. In Svizzera sono poche le persone che

possono vantare un campo d'attività come il suo... Effettivamente
la mia carriera copre un ampio spettro di settori, dai pontonieri ai

calciatori passando dai fantini sino alio sport per persone diversa-

mente abili.Già durante il periodotrascorso alla testa délia forma-
zione degli allenatori il mio campo d'attività era ampio... Ouesto

significa molto dai profïlo del trasferimento di conoscenze. Perso-

naimente cercosempredi riassumere l'essenzialeedi ritrasmetter-
loin modoconciso, un'arte che in veste di relatoredel ministro dello

sport è necessario padroneggiare. Per riuscirci bisogna disporre
anche di un'ampia retedi contatti.Conosco numerosi allenatori,atleti,
funzionari di federazioni e scienziati dello sport e loro conoscono
me. Ouesto créa un legamedifiducia molto importante per la fun-
zioneche ricopro.Si potrebbeanchedireche non esiste praticamen-
te nessuna domanda in ambito sportivo a cui io non sappia a chi

andrebbe rivolta per ricevere una risposta esaustiva!

C'è un'esperienza professionale che ha vissuto in questi ultimi 40
anni che non vorrebbedimenticare mai?Tutte quelle che mi hanno
arricchito dal punto di vista umano. È importante scoprire che ci si

possa capire anche senza condividere sempre la medesima opinio-
ne. Se rivolgo uno sguardo al passato, mi accorgo di aver dato molto
alio sport elveticodal puntodi vista deU'allenamento, ma anche di

aver ricevuto altrettanto in cambio.Tuttosommato è questo il risul-
tatodel mio lavoro. //

> Ernst Strähl ha studiato sport, storia e germanistica, praticato
attivamente il decathlon, è stato esperto C+S di atletica leggera e

responsabile déliaformazione degli allenatori a Macolin dal igyg
al igg4- Allafine degli anni Ottanta ha ricoperto l'incarico di vice

responsabile dell'lstituto di scienze dello sport a Macolin. Nei igg8,
AdolfOgi lo portd con sé a Berna e sino a liafine di ottobre Strähl
sarà il relatore diSamuel Schmid per lo sport.
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